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Ambito  Distretto Territoriale Macomer 
 

BANDO PER L'ISTITUZIONE DELL'ALBO DEI SOGGETTI ACCREDITATI NELL'AMBITO DEL SERVIZIO DI 
ASSISTENZA DOMICILIARE E SERVIZI COMPLEMENTARI 

 
Premessa 

 
Il PLUS ambito territoriale del Marghine avvia la procedura di accreditamento per la qualificazione dei 
fornitori accreditati nell'ambito degli interventi e servizi domiciliari in favore di anziani, disabili, minori 
e le loro famiglie residenti nei 10 Comuni ambito del distretto del Marghine (Bolotana, Borore, 
Bortigali, Birori, Dualchi, Lei, Macomer, Noragugume, Silanus, Sindia), mediante l’assegnazione di 
voucher sociali. 
I 10 Comuni dell’ambito territoriale: Bolotana, Borore, Bortigali, Birori, Dualchi, Lei, Macomer, 
Noragugume, Silanus, Sindia, mantengono l’esercizio della funzione di assistenza attraverso la 
programmazione, il controllo e la vigilanza attiva dell’erogazione del servizio tramite voucher volto a 
garantire elevati standard qualitativi ed offrire ampia possibilità di risposta al cittadino.  
La Legge Regionale 23/2005 definisce i principi generali del sistema integrato dei servizi alla persona, 
in particolare l’art. 38 prevede che l'erogazione dei servizi e degli interventi di cui alla presente legge 
può essere svolta in forma indiretta, attraverso soggetti accreditati, la cui collaborazione avviene 
attraverso la concessione, da parte dell'ente titolare delle funzioni di gestione, su richiesta 
dell'interessato, di titoli validi (voucher) per l'acquisto di servizi sociali.  
In particolare all’art. 41 vengono definiti gli indirizzi e i criteri per la concessione delle autorizzazioni e 
per il rilascio dell'accreditamento dei servizi e delle strutture, dettagliando gli specifici elementi e 
rinvia gli aspetti attuativi ad un regolamento (art.43) attualmente ancora in fase di definizione.  
Con il presente avviso si intende rinnovare il sistema di accreditamento dei servizi domiciliari, 
istituendo un albo di soggetti accreditati in cui sono iscritti, a seguito di procedura ad evidenza 
pubblica, i fornitori, per una durata di anni 5 con inizio previsto febbraio 2026. A conclusione dei 5 
anni, è fatta salva la possibilità di prorogare la vigenza dell’Albo  sino all’espletamento della nuova 
procedura di accreditamento. 
L'ambito di applicazione dell'accreditamento riguarderà: 

• Lotto 1 :Interventi di Assistenza Domiciliare acquistabili presso le cooperative accreditate, 
finalizzate al mantenimento delle persone nel loro ambiente di vita e relazionale, svolte da 
personale qualificato (ADEST, Operatore ausiliario o OSS) che afferiranno, in base al grado 
di complessità del bisogno, alle due categorie di seguito indicate: 

1. bassa intensità legate alla cura ed igiene dell’abitazione e al disbrigo pratiche di tipo 
sanitario o connesse alla gestione della vita personale; 



2. alta intensità riferite alla cura ed igiene della persona, nonché a tutte quelle prestazioni 
elementari di carattere sanitario (trattamento piaghe da decubito limitata alla prevenzione e 
ad alcuni interventi su lesioni di stadio I, sotto la stretta supervisione del personale sanitario 
(infermiere e medico), monitoraggio terapie, etc.); 

 
Qualora gli interventi descritti si rendessero necessari potranno essere attivati anche in favore di 
nuclei familiari vulnerabili (anche in presenza di minori), nei casi di temporanea incapacità di 
intervento da parte della famiglia. 
Potrà attivarsi un intervento di assistenza domiciliare con operatore ASA o OSS a seconda del bisogno. 
Le prestazioni da rendersi sono da intendersi a titolo esemplificativo di sostegno alle cure primarie, 
per garantire alimentazione regolare, gestione dello spazio abitativo, monitoraggio.  
Sarà pertanto facoltà del Servizio Sociale comunale valutare le situazioni in cui tale intervento potrà 
essere attivato. 
 
Lotto 2:  comprendente il servizio di pasti - il fornitore dovrà essere in grado di fornire, nei Comuni 
dell’area geografica per cui si chiede l’accreditamento, al domicilio dell’utente, pasti preparati, 
confezionati e trasportati nel rispetto di tutte le disposizioni di leggi e regolamenti riguardanti l’igiene 
o aventi comunque attinenza con il servizio in oggetto, compresi quelli eventualmente emessi 
successivamente all’avvenuto accreditamento del fornitore. 
 
Si precisa che in merito alla gestione diretta dei piani personalizzati L.162/98 e L.R. 4/2006 saranno 
direttamente i singoli Comuni a provvedere a stipulare appositi accordi con le ditte iscritte all’Albo. 
 
Il sistema di accreditamento si baserà sui seguenti elementi: 
 
Da parte dell’ente committente (PLUS) 
 
1)Territorialità: da realizzarsi attraverso la stretta collaborazione dei Servizi Sociali Comunali al fine di 
favorire la vicinanza dei servizi al luogo di residenza del cittadino beneficiario; 
2) Progetti personalizzati (PAI): redatti per tutti i fruitori dei servizi, che prevedono l'erogazione di 
prestazioni socio-assistenziali in relazione alla situazione di bisogno dell'individuo, rilevato come sopra 
indicato; 
3) Adozione della carta dei servizi domiciliari predisposta dalle ditte accreditate: allo scopo di 
informare in modo trasparente e completo circa l'offerta in relazione ai servizi domiciliari e per 
favorire, nel contempo, un rapporto diretto con i propri beneficiari. 
 
Da parte dei fornitori accreditati 
 
1) Personale qualificato e costantemente formato: sono previsti standard minimi di qualificazione 
professionale ed esperienza pregressa da parte degli operatori che erogano il servizio, al fine 
rispondere più adeguatamente ai bisogni degli utenti, anche in considerazione della fragilità degli 
stessi; 
2) Carta dei servizi: predisposizione ed adozione entro il termine di 15 giorni dalla data di iscrizione 
all’albo dei soggetti accreditati, da parte di ogni fornitore, della propria carta dei servizi finalizzata a 
far conoscere l'offerta e gli standard di qualità dei servizi; 
3) Strumenti per la rilevazione dei reclami e del grado di soddisfazione degli utenti: adozione di 
strumenti di valutazione generale sul servizio erogato, quale punto di partenza per l'apporto di 



modifiche e cambiamenti al sistema. Per le sue caratteristiche l'accreditamento costituisce un 
percorso dinamico in continua evoluzione, che necessita di valutazioni periodiche sui bisogni sociali e 
sulla risposta che il sistema adottato riesce a dare. E' quindi necessario prevedere in itinere, anche 
attraverso il contributo di tutti gli attori coinvolti nel processo, continui adeguamenti al sistema in 
ordine alle procedure, ai servizi e ai destinatari; 
4) Prosecuzione del percorso formativo e qualificante di tutti gli operatori coinvolti nel servizio 
domiciliare da parte dei fornitori accreditati in relazione a ciascuna tipologia di  fruitori; 
5) Introduzione di un sistema di monitoraggio verifica in itinere diretto a verificare la permanenza 
dei requisiti e degli standard minimi di accreditamento; 
6) Potenziamento dell’attivazione della rete in relazione a specifici ambiti di intervento e a ciascuna 
tipologia dei fruitori. 
 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO 
 
si invitano gli operatori economici sotto indicati a partecipare alla presente procedura ad evidenza 
pubblica per l'iscrizione all'Albo dei soggetti accreditati nell'ambito degli interventi e servizi 
domiciliari., e più precisamente: 

• Servizi di assistenza domiciliare;  

• Consegna pasti a domicilio; 
 

Art. 1 Soggetti ammessi 
Possono partecipare al bando per  il rinnovo dell'Albo dei soggetti accreditati le Imprese, le Società, le 
Cooperative, i Raggruppamenti e i Consorzi di tali soggetti, le Associazioni riconosciute e non 
riconosciute, le Istituzioni private di Assistenza, le Fondazioni, le Istituzioni pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza, gli altri organismi non aventi scopo di lucro, che non si trovino in una delle fattispecie 
previste come cause di esclusione ed in possesso dei requisiti minimi di cui all'art. 2 del presente 
bando. 
Tutti i soggetti sopra menzionati devono essere in ogni caso qualificabili come operatori economici. 
I concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 C.C. 
possono partecipare solo se dimostrano che la situazione non ha influito sulla formulazione 
dell’offerta. 
 

Art. 2. Requisiti minimi 
I soggetti di cui all'art. 5 richiedenti l'accreditamento devono possedere a pena di esclusione i 
seguenti requisiti minimi di accesso (A, B, C, D) e dovranno inoltre garantire i requisiti strutturali e di 
qualità di seguito precisati (E, F). 
 

 
 
 

A   
Requisiti di 

idoneità 
generale: 

 

1. assenza di cause di esclusione di cui agli artt. 94-98 del D. Lgs. 36/2023; 

2. regolarità, ove dovuto, con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
(Legge n°68/1999) e degli adempimenti in materia di contributi sociali e previdenziali 
a favore dei lavoratori dipendenti, ex L. 266/2002 e secondo la legislazione vigente.  
Rispetto degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione 
dei lavoratori contenute nel D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.  
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio, i requisiti di ordine 
generale dovranno essere dichiarati e dimostrati da ciascun componente indicato 
come esecutore del servizio. 



 
 
 

B  
Requisiti di 

idoneità 
professionale: 

 

per le imprese - iscrizione C.C.I.A.A. competente per territorio, per attività 
corrispondenti a quelle della presente tipologia di servizio; 

per le Cooperative Sociali o Consorzi tra cooperative - iscrizione all'Albo istituito 
presso la Direzione Generale del Ministero delle Attivita Produttive, ex D.M. 
23/06/04; iscrizione all'Albo Regionale delle cooperative sociali con oggetto sociale 
corrispondente all’ oggetto del presente bando; 

per le ONLUS - iscrizione all'anagrafe unica tributaria per la categoria corrispondente 
all'oggetto del presente bando; 

per le Associazioni di promozione sociale - iscrizione nel corrispondente registro, ex 
L.383/2000 e atto costitutivo o statuto con fini istituzionali corrispondenti a quelli 
oggetto del presente bando; 

per le altre associazioni o enti - atto costitutivo e statuto con fini istituzionali 
corrispondenti a quelli oggetto del presente bando; 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio, tali requisiti 
dovranno essere dichiarati e dimostrati per ciascun componente indicato come 
esecutore del servizio. 

 
 

C 
Requisiti 
tecnici: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 
Requisiti 
tecnici: 

 

Servizio di assistenza domiciliare 
1. gli operatori economici devono possedere, alla data di scadenza del bando, cinque 
anni di esperienza, anche non continuativi, nella gestione del servizio domiciliare per 
conto di enti pubblici e/o privati, maturati negli ultimi 10 anni antecedenti la data di 
scadenza del presente bando. 

❑ In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio, 
l'esperienza potrà essere dimostrata cumulando i servizi svolti dai singoli 
soggetti facenti parte del raggruppamento o del consorzio, fermo restando 
che la ditta indicata come esecutrice del servizio, dovrà avere una esperienza 
di almeno 24 mesi; 

2. possesso, alla data di scadenza del bando, della seguente dotazione minima di 
organico: 

- 1 (UNO) coordinatore (con qualifica di operatore socio-sanitario e/o di 
qualifica di assistente domiciliare e dei servizi tutelari e/o titolo di tecnico dei 
servizi sociali e/o titolo di assistente sociale o altro titolo di laurea attinente ai 
servizi sociali, con esperienza di coordinamento dei servizi agli anziani di 
almeno 2 anni); 
- 3 (TRE) assistenti domiciliari e dei servizi tutelari (con qualifica rilasciata dalla 
Regione Sardegna o titolo di qualificazione professionale conseguita attraverso 
corsi riconosciuti dallo Stato o dalla Regione) o operatore socio-sanitario (con 
qualifica di OSS o Super OSS); 
- 1 (UNO) operatore generico (con diploma della scuola dell'obbligo con 
minimo due anni di esperienza nell'assistenza domiciliare). 

Servizio di pasti a domicilio 
1.Esperienza della ditta: possedere, alla data di scadenza del bando, un anno di 
esperienza, anche non continuativo, nella gestione di servizi di preparazione ed 
erogazione di pasti a domicilio o analoghi, per conto di enti pubblici e/o privati, 
maturato negli ultimi 3 anni antecedenti la data di scadenza del presente bando;  
2.dotazione organica: - referente operativo con esperienza nella gestione di servizi di 
pasti di almeno 1 anno, con funzioni di informazione e coordinamento; - - - operatore 



con qualifica professionale di cuoco; operatore generico per il trasporto e la 
consegna dei pasti.  
3.Centro cottura: l’ente accreditato deve essere dotato di un centro di cottura 
idoneo, munito di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente in materia, 
nonché di tutti i mezzi e le attrezzature necessarie per la conservazione, 
preparazione e trasporto dei pasti. Il centro di cottura deve essere ubicato entro un 
raggio di 30 km dal Comune al quale si intende offrire il servizio, al fine di garantire la 
fornitura nel domicilio della persona di pasti caldi, adeguatamente preparati e 
confezionati.   
 
La dichiarazione relativa al possesso dello standard minimo di organico, contenuta 
nel modulo di domanda, dovrà indicare il numero degli operatori da impiegare nel 
servizio con indicazione della qualifica, del titolo posseduto e dell’esperienza 
maturata. Nella fase dell’iscrizione all’Albo delle ditte accreditate, le ditte dovranno 
fornire l’elenco nominativo del personale impiegato e i rispettivi curriculum vitae in 
formato europeo degli stessi operatori. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio, tale requisito 
dovrà essere posseduto dall’impresa indicata come esecutrice del servizio. 
Il fornitore deve disporre di un assetto organizzativo adeguato alle dimensioni 
dell'utenza. 

D 
Requisiti di 

capacità 
economico 
finanziaria: 

 

1. fatturato medio annuo globale, calcolato nel biennio 2023 - 2024, non 
inferiore a € 150.000,00 relativo ai servizi socio-assistenziali resi per conto di 
Enti pubblici e/o privati; 

2. fatturato medio annuo specifico, calcolato nel biennio 2023 - 2024, non 
inferiore a € 70.000,00 relativo alla gestione di servizi di assistenza domiciliare 
resi per conto di Enti pubblici e/o privati. 

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio, il requisito potrà 
essere dimostrato cumulando il fatturato dei singoli soggetti facenti parte del 
raggruppamento o del consorzio, indicati come esecutori del servizio. Resta fermo 
che ogni singolo componente del raggruppamento o impresa consorziata, dovrà 
dimostrare almeno un fatturato non inferiore a € 35.000,00 relativo ai servizi di 
assistenza domiciliare resi per conto di Enti pubblici e/o privati nell'ultimo biennio 
antecedente alla data di scadenza del presente avviso. 
 

 
 
 

E 
Requisiti di 

qualità: 

1. il fornitore dovrà garantire un minimo di 15 ore complessive di formazione degli 
operatori dedicati ai servizi per i quali viene richiesto l’accreditamento, di cui 5 di 
formazione esterna con rilascio di un attestato. Dovrà pertanto essere presentato un 
piano di formazione per il periodo di validità dell’accreditamento per un totale di 15 
ore, che evidenzi gli obiettivi, i contenuti della formazione che dovranno essere 
strettamente attinenti il servizio per il quale si e accreditati, gli operatori coinvolti, il 
calendario delle attività programmate; 
2. il fornitore dovrà consegnare dopo quindici giorni dall’iscrizione all’albo dei 
soggetti accreditati, la Carta dei servizi che dovrà contenere, come caratteristiche 
minime, informazioni chiare e complete circa l'offerta dei servizi, compresi i 
miglioramenti e le prestazioni accessorie offerte, le indicazioni sull'accesso al servizio, 
gli standard di qualità e indicatori di qualità, le modalità di gestione dei reclami, gli 
impegni verso i cittadini e il codice etico. 



La commissione di accreditamento, valuterà se le Carte hanno le caratteristiche 
minime sopra descritte, richiedendo se necessario integrazioni nei tempi stabiliti 
dalla commissione stessa; 
3. il fornitore dovrà garantire procedure e strumenti per la gestione dei reclami e/o 
disservizi impegnandosi a riscontrare il reclamo entro 30 giorni e a comunicare 
immediatamente al servizio sociale competente le segnalazioni pervenute; 
4. il fornitore dovrà garantire le procedure e gli strumenti adottati per la 
soddisfazione dei cittadini, evidenziando i criteri di valutazione, modalità e standard 
di riferimento con l’impegno a effettuare, a cadenza annuale, una rilevazione del 
gradimento dei servizi offerti presso l'utenza. 
5. il fornitore dovrà presentare inoltre, un progetto qualitativo che dovrà riportare le 
prestazioni migliorative e aggiuntive. Ciascuna proposta, dovrà esattamente indicare 
la tipologia del servizio offerto, quantità, valore in euro della prestazione; 
Tale offerta, rimane vincolante per il Fornitore e non completa e/o corretta fornitura 
di tali servizi determinerà un’inadempienza a carico della Ditta Fornitrice e relative 
conseguenze. 

 
Art. 3 - Cause di esclusione 

Costituisce causa di esclusione la mancanza di uno o più requisiti di partecipazione alla gara previsti 
dal bando di accreditamento. 
I soggetti partecipanti dovranno dimostrare l'insussistenza delle condizioni d'incapacità a contrarre 
con la Pubblica Amministrazione indicate agli artt. 94-98 del D. Lgs. 36/2023. 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio le suddette condizioni dovranno 
essere dichiarate e dimostrate per tutti i componenti del raggruppamento o del consorzio indicati 
come esecutori del servizio. 
Non è consentita la contemporanea partecipazione a più Raggruppamenti o Consorzi. 
Non è consentita la contemporanea partecipazione di imprese fra loro in situazione di controllo 
formale o sostanziale. 
Le cause di esclusione operano di diritto e non sono sanabili. 

 
Art. 4 - Presentazione domanda 

La domanda di accreditamento deve essere redatta secondo il modello “allegato 1” del presente 
Bando. Alla domanda dovranno essere altresì allegati i documenti elencati nel successivo articolo 5.  
La selezione tra i soggetti che dispongono dei requisiti di accreditamento sarà effettuata da una 
apposita Commissione interna sulla base della valutazione complessiva in ordine al possesso dei 
requisiti previsti dal presente Bando. La concessione dell'accreditamento è vincolata alla 
soddisfazione dei suddetti requisiti minimi. 
La domanda e tutti i documenti previsti dal bando di accreditamento devono essere redatti in lingua 
italiana. La domanda di partecipazione al bando, unitamente alla documentazione di cui al successivo 
articolo 7 dovrà essere inviata tramite: 

- PEC all’indirizzo: protocollo@pec.unionemarghine.it entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 
14/01/2026. 

Tutte le dichiarazioni previste dal presente bando dovranno essere sottoscritte dal legale 
rappresentante o da soggetto munito di potere di rappresentanza. 
Le dichiarazioni saranno sottoposte a verifica nel momento di presentazione della domanda di 
accreditamento dalla Commissione di accreditamento. 
 

mailto:protocollo@pec.unionemarghine.it


Art. 5 - Documentazione da produrre 
La documentazione, a firma del legale rappresentante, che dovrà essere prodotta a pena di 
esclusione, è la seguente: 
a) Domanda di iscrizione all'Albo dei soggetti accreditati da compilarsi secondo l’allegato 1 al 
presente bando, nella forma di dichiarazione autocertificata ai sensi del DPR 445/2000, firmata 
digitalmente o in alternativa allegando copia fotostatica di un documento di identità in corso di 
validità, contenente l’impegno ad accettare e rispettare tutti i patti e le condizioni contenuti nel 
bando e negli allegati; 
b) Relazione tecnica aziendale. L’elaborato, predisposto secondo l’allegato 2 al presente bando 
utilizzando il carattere normale Times New Roman 12, per un massimo di 37 righe per facciata con un 
massimo di 5 facciate, dovrà contenere la descrizione: 

• dell’organizzazione aziendale; 

• dello sportello informativo, con individuazione della sede, degli orari di apertura e nominativo 
del referente, che su richiesta del cittadino, garantisca il servizio di informazione; 

• l’elenco delle eventuali prestazioni migliorative, aggiuntive, di qualità rispetto alle prestazioni 
obbligatorie secondo il disciplinare; 

• l’elenco degli eventuali servizi e prestazioni accessorie proposte in aggiunta a quelle 
obbligatorie previste negli atti di accreditamento. La ditta dovrà indicare la qualifica degli 
eventuali professionisti e/o ditte di cui si intenda avvalersi per l’erogazione di tali prestazioni e 
il relativo tariffario delle stesse; 

• la strumentazione e le risorse disponibili per la realizzazione degli interventi; 

• i sistemi di controllo e verifica del servizio erogato, con riguardo all’identificazione di indicatori 
e di strumenti di valutazione rispetto al raggiungimento degli obiettivi di efficacia e di 
efficienza, grado di soddisfazione degli utenti, procedure e strumenti per la gestione dei 
reclami e/o disservizi;  

• il piano di formazione per il periodo di accreditamento per un totale di 15 ore complessive, che 
evidenzi gli obiettivi, i contenuti della formazione che dovranno essere strettamente attinenti 
il servizio per il quale ci si e accreditati, gli operatori coinvolti, il calendario delle attività 
programmate; 

• Organigramma Ditta (di cui all’allegato 3), debitamente compilata e sottoscritta; 

• Copia del documento di identità, in corso di validità, del legale rappresentante. 
 

 
 

Art. 6 Rinnovo Albo dei soggetti accreditati 
L'Albo e composto dall'elenco dei fornitori accreditati. 
Ognuno dei fornitori accreditati, avendo dimostrato il possesso dei requisiti di qualificazione, accetta 
di operare nei Comuni afferenti all’Ambito territoriale del PLUS Macomer (Birori, Bolotana, Borore, 
Bortigali, Dualchi, Lei, Macomer, Noragugume, Silanus, Sindia).  
L'iscrizione all'Albo comporta la conoscenza e l'accettazione nell'impegno a fornire gli interventi quali-
quantitativi nel rispetto delle clausole e delle condizioni contenute nel presente bando e in tutti i suoi 
allegati. 
La disciplina di dettaglio relativa all'Albo è definita nel "Disciplinare per l'istituzione e il 
funzionamento dell'Albo dei soggetti accreditati nell'ambito degli interventi e servizi domiciliari" 
(ALL. A). 
 



Art. 7 Beneficiari, servizi e spesa presunta 
 
Il servizio è rivolto ai residenti e domiciliati nell’ambito territoriale del Marghine, che siano: 
1. soggetti di età non inferiore ai 65 anni e appartenenti ad una delle seguenti categorie: 

- anziano/inabile non autosufficiente parziale o totale, solo o con risorse parentali con limitato 
tempo di cura o risorse parentali insufficienti; 

-  persona con disabilità, solo o con risorse parentali insufficienti. 
2. E’rivolto inoltre, a soggetti di età inferiore ai 65 anni in possesso di: 

- certificato di invalidità min minima del 75%; 
- certificazione L.104/92; 
- in assenza di invalidità o L.104/92, o con pratiche in corso di riconoscimento, presenza di una 

certificazione medica (Medico Medicina Generale, ASCOT, specialista di riferimento) che 
attesti il bisogno assistenziale; 

3. Altri Soggetti non rispondenti ai punti 1 e 2, per i quali sussiste una progettazione integrata e 
condivisa con i servizi territoriali preposti (ASL, Tribunale per i minorenni, Tribunale giudiziario...). 

Le situazioni di particolare gravità, a carattere d’urgenza, o i Soggetti previsti nel punto 3, saranno 
valutate dal Servizio Sociale comunale, relativamente anche all’accesso e alla compartecipazione 
economica. 
Le tariffe per l'erogazione delle prestazioni obbligatorie di cui all'allegato C (lotto n. 1), tenuto conto di 
quanto definito dal Ministero del Lavoro, comprensive dei costi di gestione e dell'IVA se e in quanto 
dovuta, sono le seguenti: 

• € 22,17 all'ora oltre l’ IVA per interventi con operatore Operatore Socio Sanitario (OSS) – 
categoria  C2; 

• € 21,52 allora oltre l’IVA per interventi con operatore Assistente domiciliare e dei servizi 
tutelari – categorie C1; 

• € 18,78 all'ora oltre l’IVA per interventi con operatori ausiliari per interventi a bassa 
intensità– categoria A2. 

 
Per il lotto n. 2 relativo all’erogazione dei pasti a domicilio il costo è di €. 7,41 oltre l’IVA, per il singolo 
pasto, secondo la seguente proiezione presunta. 
 

 
SERVIZIO DI PASTO AL DOMICILIO – PERIODO DAL 01.02.2026/31.01.2031 

 

COMUNI N. UTENTI FABBISOGNO PASTI IMPORTO 
COMPLESSIVO 
ANNUALE 

BOLOTANA 3 828 pasti annuali 6.624,00 € compresa 
IVA 

BORORE 1 360 pasti annuali 2.880,00 € compresa 
IVA 

BORTIGALI 2 1080 pasti annuali  8.640,00 € compresa 
iva 

BIRORI 2 1080 pasti annuali  8.640,00 € compresa 
iva 

DUALCHI 2 720 pasti annuali  5.760,00 € compresa 



iva 
 

LEI 0   

MACOMER 10 2400 pasti annuali 19.200,00 € compresa 
iva 
 

NORAGUGUME 2 720 pasti annuali 5.760,00 € compresa 
iva 
 

SILANUS 15 5400 pasti annuali  43.200,00 € compresa 
iva 
 

SINDIA 2 480 pasti annuali  3.840,00 € compresa 
iva 
 

 
Il costo presunto per gli interventi e servizi in accreditamento viene stimato come di seguito indicato, 
suddiviso per le prestazioni di assistenza domiciliare, per gli interventi dei Piani L.162/98 gestione 
diretta e per il servizio di pasti a domicilio.  
Gli importi sono suscettibili di variazioni in relazione al numero degli utenti e ai trasferimenti 
assegnati annualmente dalla Regione Sardegna e/o dal Ministero del Lavoro e politiche sociali. Sono 
da ricomprendersi anche i relativi al “ Fondo Poverta”, ed altri eventuali fondi che verranno trasferiti 
all'Unione di Comuni per le medesime finalità.  
 
Gli importi sono suscettibili di variazioni in relazione al numero degli utenti e ai trasferimenti 
eventualmente accordati annualmente dalla Regione Sardegna. 
Si riporta di seguito la proiezione presunta per il lotto 1 dei dati in ordine ai servizi che si prevede di 
erogare nel periodo compreso tra 01.02.2026/31.01.2031, nei Comuni afferenti all’ambito PLUS 
Macomer.  
 

 
SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE – PERIODO DAL 01.02.2026/31.01.2031 

 

COMUNI N. UTENTI FABBISOGNO ORARIO IMPORTO 
COMPLESSIVO 
ANNUALE 

BOLOTANA 3 1500 ore annuali 30.306,40 € compresa 
IVA 

BORORE 4 576 ore annuali 11.913,05 € compresa 
IVA 

BORTIGALI 4 1537,68 ore annuali  32.984,73 € compresa 
IVA 

BIRORI 4 972 ore annuali 19.166,87 € compresa 
iva 

DUALCHI 1 432 ore annuali  9.445,46 € compresa 
iva 



 

LEI 4 786 ore annuali 12.373,77 € compresa 
iva 
 

MACOMER 18 4092 ore annuali 93.418,92 € compresa 
iva 
 

NORAGUGUME 3 1152 ore annuali 23.826,85 € compresa 
iva 
 

SILANUS 12 4512 ore annuali  104.729,56 € compresa 
iva 
 

SINDIA 16 3168 ore annuali  73.135,57 € compresa 
iva 

 
Art. 8 Polizze assicurative 

Il fornitore accreditato sarà tenuto a stipulare una polizza assicurativa con Compagnia regolarmente 
iscritta all’Albo delle imprese dell’ISVAP (ramo “responsabilità civile generale”), a copertura dei rischi 
da responsabilità per qualsiasi danno che l’Impresa stessa possa arrecare all’utenza ai propri 
dipendenti e collaboratori, nonché a terzi in relazione alle prestazioni previste nell’elenco delle 
prestazioni domiciliari (allegato C). 
Le Ditte accreditate dovranno stipulare un’idonea Polizza di Responsabilità Civile verso tersi (RCT), e di 
Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO), per i rischi inerenti la propria attività, incluso 
l’accreditamento in oggetto, e con l’estensione del novero dei Terzi, del committente e dei suoi 
dipendenti con un massimale per anno e per sinistro, valido per tutta la durata dell’accreditamento di 
importo minimo fissato in € 1.000.000,00. 
In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo o di consorzio di imprese ai sensi dell’art. 2602 
del C.C l’impresa mandataria o il consorzio deve esibire l’estensione della copertura assicurative per 
RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate.  
L’esistenza di tale polizza non libera l’impresa accreditata dalle proprie responsabilità avendo essa 
solo lo scopo di ulteriore garanzia. 
L’impresa accreditata dovrà stipulare la polizza entro giorni 10 dal ricevimento della comunicazione di 
iscrizione all'Albo mantenendola in vigore per tutta la durata dell’accreditamento e fino ai sei mesi 
successivi la scadenza dello stesso; copia della stessa nonché delle quietanze di pagamento relative 
dovranno essere tempestivamente trasmesse all’Ufficio PLUS dell’Unione dei Comuni Marghine. 
 

Art.9 Tracciabilità dei flussi finanziari 
Si applicano le disposizioni di cui alla legge 136/2010, in particolare per assicurare la tracciabilità dei 
flussi finanziari finalizzata alla prevenzione di infiltrazioni criminali, a pena di nullità assoluta del 
contratto, l'aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi del 
conto corrente bancario o postale acceso presso banche o presso la Società Poste italiane spa, 
dedicato alle transazioni relative al servizio in oggetto. La ditta dovrà inoltre, a pena di nullità, 
dichiarare di assumersi tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 
di cui alla L. 136/2010. Per le eventuali violazioni degli obblighi sopra descritti, si applicano le sanzioni 
previste dall'art. 6 della medesima legge. 
 



Articolo 10 Domicilio delle Ditte accreditate 
Le Ditte accreditate, ai fini dell’istituzione dell’“Albo fornitori accreditati per i servizi domiciliari” 
dovranno eleggere domicilio nel territorio del Comune di Macomer, presso la sede dell’Unione dei 
Comuni, anche presso lo studio di un professionista o gli uffici di società legalmente riconosciute, i 
quali dovranno esprimere il loro consenso. 
 

Art. 11   Divieti 
In considerazione della particolare natura dell'accreditamento, è espressamente vietato 
l'avvalimento. 
 

Art. 12 Foro competente 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente bando è competente il 
Foro di Oristano. 
 

 
Art. 13 Pubblicazione 

Il presente bando di accreditamento sarà pertanto pubblicato all'Albo Pretorio dell’Unione dei 
Comuni del Marghine con sede a Macomer e all'Albo Pretorio dei Comuni facenti parte. 
Gli interessati possono prendere visione ed estrarre copia del bando e degli allegati consultando il sito 
internet: www.unionemarghine.it  
L’albo approvato e pubblicato in formato tabellare; contiene per ogni soggetto accreditato: -  
- Nome e indirizzo del soggetto, riferimenti pagine web;   
- Tipologia di servizi erogati (assistenza domiciliare, pasti a domicilio, possibilità di servizi migliorativi 
e/o aggiuntivi) e area geografica (scelta dei Comuni ai quali si intende fornire i servizi); 
 - Riferimenti e contatti. 
Le informazioni e le richieste di chiarimenti potranno essere inoltrate via e-mail al seguente indirizzo: 
plus@unionemarghine.it , o via PEC a protocollo@pec.unionemarghine.it. 
 

Art. 14 Trattamento dei dati personali 
 
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, si informa che i dati forniti dall’Impresa verranno trattati dal 
Committente per le finalità connesse all’accreditamento e per l’eventuale successiva stipula e 
gestione dei contratti. 
L’Impresa ha facoltà di esercitare i diritti previsti dalla vigente normativa. 
La Ditta accreditata verrà nominata Responsabile del trattamento dei dati e la stessa si impegna a 
comunicare le nomine degli incaricati al Committente, nonché ad adottare misure idonee volte a 
garantire i diritti dei terzi (sicurezza e riservatezza dei propri dati personali), ed in particolare: 
informativa, consenso, notificazione, adozione di misure di sicurezza, riscontro del diritto di accesso. 
La ditta accreditata dichiara: 

1. di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto, sono dati 

personali e, come tali sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati 

personali; 

2. di ottemperare agli obblighi previsti dal codice per la protezione dei dati personali; 

3. di adottare le istruzioni specifiche eventualmente ricevute per il trattamento dei dati personali 

o di integrarle nelle procedure già in essere; 
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4. di impegnarsi a relazionare annualmente sulle misure di sicurezza adottate e di allertare 

immediatamente il proprio committente in caso di situazioni anomale o di emergenze; 

5. di riconoscere il diritto del committente a verificare periodicamente l’applicazione delle norme 

di sicurezza adottate. 

 
Art. 15 Responsabile Unico del Progetto 

La responsabile del progetto è la Dott.ssa Anna Morittu. 
Ogni informazione potrà essere richiesta dal Lunedì al Venerdì nell’orario dalle 11,00 alle 13,00, al 
recapito telefonico 0785-222208, tramite e-mail al seguente indirizzo: plus@unionemarghine.it o via 
PEC a protocollo@pec.unionemarghine.it. 
 
 

Il Responsabile 
F.to Dr.ssa Anna Morittu 
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